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SALERNO — Une della u n i * mareggiata nel porto, dova molta Imbarcazioni hanno rotto gli ormeggi 

Viaggio sulle coste campane flagellate dai marosi 

«Ho visto il mare 
entrare in casa» 
Trecento sfollati 

a Torre del Greco 
La popolazione protesta col ministro Degan - A Castellammare 
pericolante un albergo di terremotati - Disagi anche a Castelvolturno 

Torino sommersa dalla neve, 
la giunta dalle proteste 

Sostituito l'assessore, ma i disagi in città non accennano a diminuire - Ancora so
spese quattro linee di bus che servono la collina - Mancanza di coordinamento - Sca
ricabarile tra amministrazione comunale e protezione civile - Le scuole restano chiuse 

Dilla nostra redailon» 
TORINO — Sembra che 11 
tempo voglia accanirsi con
tro l'Insipienza di chi non ha 
saputo far fronte a una nevi
cata. sia pure di durata fuori 
del comune Ha fioccato per 
tutta la giornata, senza so
ste, a tratti con grande In
tensità Nel pomeriggio II 
manto sfiorava l 70 centri-
metri In città, 63 centimetri 
In collina, E per il terzo gior
no consecutivo I torinesi 
hanno dovuto vedersela con 
strade impratlcain, col fun-
atonftrnento a singhiozza (nel 
migliore del casi) del tra
sporti pubblici, con la diffi
coltà dì raggiungere il posto 
di lavoro (ancora tanti sono 
rimasti bloccati a casa) 

Nella riunione di Ieri mat
tina, la giunta ha dato al vi-
ceslndaco Ravaloll — ha so
stituto l'assessore dimissio
narlo Romanlnl nella re
sponsabilità dell'ambiente 
— il potere di operare in sta
to di emergenza, liberandolo 
da certe pastoie burocrati
che, «C'è qualche migliora
mento» dice Ravaloll, che 
tuttavia non se la sente di 
annunciare un rapido ritor
no alla normalità, Hanno 
circolato più mezzi pubblici, 
ma Torino è ancora In stato 
di semlparallsi, spesso In 
stato di caos, E l'esasperazio
ne della gente per la "nullità 
della giunta» (una delle tante 
dure espressioni usate da chi 
ci ha telefonato in redazione 
per protestare) cresce 

Quattro dello sette linee di 
bus che servono la collina 
sono ancora sospese Resta
no nel guai l servizi tranviari 
per l'estrema difficoltà di li
berare gli scambi dal «tam
poni» di neve gelata I tram 
delle linee 4 e 10 non sono 
neppure usciti dal depositi, 
Quelli della linea 1 hanno 
fatto un percorso limitato 
perchè a causa dell'lnsuffl-
clente coordinamento e del 
sovrapporsi di iniziative c'è 
chi interviene a disfare 11 la
voro appena fatto da altri; 
cosi è accaduto che [a corsia 
tranviaria che durante la 
notte era stala sgomberata 
dalle pale meccaniche dell'a
zienda municipalizzata del 
trasporti, al mattino risulta
va ostruita dalla neve accu
mulatavi dalle macchine 
delle Imprese private assun
te dal Comune Molte di que
ste imprese hanno sede fuori 
Torino* addirittura In altre 
provinole del Piemonte, e 
questo ha contribuito a ral
lentare Il lavoro di sgombe
ro, Il fatto è che molte azien
de torinesi, pur essendo otti
mamente attrezzate, non vo
gliono più partecipare agli 

appalti perché II Comune ri
tarda troppo II pagamento 
del lavori: ce n'é qualcuna 
che deve ancora ricevere 
l'assegno per gli Interventi 
effettuati lo scorso Inverno, 

Come si giustifica tutto 
ciò? Al ministro Zamberlettl, 
che Ieri aveva detto d'aver 
preavvertito I Comuni del
l'arrivo di forti precipitazio
ni nevose l'amministrazione 
torinese ha risposto ammet
tendo «una innegabile Inade
guatezza dell'intervento!, si 
sostiene che la comunicazio
ne «non risulta pervenuta». E 
slamo allo scaricabarile, al 
rimpallo delle responsabilità 
mentre la città resta som
mersa dalla neve e le forze 
messe in campo appaiono 
ancora Insufficienti e male 
utilizzate (sembrano davve
ro troppi, In una situazione 
cosi critica, I 240 uomini de
stinati a spalare la neve allo 
stadio). Tutta colpa del «de
fenestrato' Romanlnl? Al vi-
ceslndaco Ravaloll, anche 
lui repubblicano come l'as
sessore che ha lasciato l'In
carico, non sta bene che la 
partita si chiuda In quel mo
do: «La neve si vede, e Roma
nlnl ha rimesso la delega di 
fronte a una responsabilità 
oggettiva. Ma ci sono altre 
cose che non si vedono eppu
re esistono, e dovranno esse
re discusse nella verifica*. 
Un segnale abbastanza si
gnificativo degli umori che 
circolano nella maggioranza 
di pentapartito, Impegnata 
da settimane e settimane In 
una «messa a punto» di pro
grammi e organigrammi che 
si rivela assai più spinosa del 
previsto. Proprio Ieri sera si è 
svolta la prima riunione a li
vello di delegazioni politiche. 

Le seuole resteranno chiu
se anche oggi in città e In 
tutta la provincia Le diffi
colta crescono ovunque, Ieri 
mattina a Sant'Antonino, 
all'Inizio della valle di Susa, 
si è sfiorato il disastro. Un 
pullman, rimasto Impanta
nato In mezzo a un passag
gio a livello, è stato travolto 
da un treno proveniente dal
la Francia, Il cui locomotore 
è deragliato. Per rortuna 
l'autista si era allontanato In 
tempo dopo aver fatto scen
dere l cinque operai pendola
ri che si trovavano sul pul
lman Sono rimasti feriti leg
germente t due macchinisti 
del treno 

Molti comuni del Canave-
se sono privi di elettricità, 
scarseggiano 1 rifornimenti 
Idrici E mancata l'acqua an
che all'ospedale di Chlvasso, 
E le previsioni meteorologi
che non sono delle migliori. 

Pier Giorgio Betti 

TORINO — Dirigenti, consigliar) comunali, provinciali e regio
nali, e militanti del Pel hanno lavorato giovedì per sgomberare 
la neve in alcune strade del centro cittadino. La «azione dimo
i n e t IVA» verrà ripetuta oggi pomeriggio in cinque quartieri 
periferici, 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL GRECO — Il comandante del
la Capitaneria di porto sta sulle spine atten
de da un momento all'altro l'arrivo del mini
stro Degan Ufficiali e marinai hanno un 
gran da fare nel tenere sgombero 11 pontile 
da un folla di pescatori e di operai del cantie
ri navali Un paio di sub faticano da diverse 
ore nel tentativo di riportare a galla una del
le trenta Imbarcazioni affondate. «La vede 
quella diga In mezzo al mare? Può cedere da 
un momento all'altro. E allora Dio solo sa 
che cosa si scatenerà...» dice a mezza voce 11 
capitano Giovanni Lombardi. 

Il libeccio per fortuna ha smesso di soffia
re consentendo ad un pallido sole di tornare 
a scaldare 11 golfo. L'emergenza è scattata la 
scorsa notte quando sulla diga foranea — 
lunga 200 metri e alta sette —• due larghi 
squarci hanno lasciato via Ubera alla furia 
delle onde II porto torrese, cuore vitale della 
«capitale del corallo*, Il più Importante per la 
pesca con la sua cooperativa che dà lavoro a 
cento uomini, è stato semldIstrutto. Il mare è 

Penetrato persino nelle abitazioni di corso 
Garibaldi: case vecchie ma splendidamente 

affacciate sul golfo di Napoli. GII sfollati so
no quasi trecento: sessanta famiglie, precisa
no al Comune, La diga si è ridotta ad un 
mucchio di cemento In balla delle onde: «La 
scogliera che fungeva da frangiflutti non esi
ste più — racconta preoccupato II coman
dante del porto — e forse si sono aperte già 
delle cavità sottomarine, Solo 1 palombari 
potranno accertare l'entità del danno». 

Scusi, comandante, ma c'è un pericolo Im
minente? L'ufficiale allarga le braccia e dice: 
•Speriamo che 11 tempo si mette al bello». 
Una donna ascolta impaurita le parole del 
comandante, la sua casetta bianca è proprio 
al centro della piazza, In fondo al porto: «Ho 
vissuto per se) anni In un container per I ter
remotati e non voglio perdere di nuovo la 
casa» racconta con Te lacrime agli occhi. An
cora una volta una calamità naturale colpi
sce I più Indifesi' la zona del porto, già segna
ta dal degrado, è popolata da pescatori, arti
giani, vecchi pensionati. Da Ieri sono sfollati 
negli alberghi vicini. Ecco una di queste case, 
completamente invasa dal mare: è quella di 
Liborio Avvoltolo, al primo plano. L'uomo 
racconta che la pesante porta di ferro, siste
mata davanti al balcone a difesa del ladri, è 
stata spazzata via dal mare come un fuscello; 
ha colpito al volto ferendola la moglie Rosa
ria Errlquez e stava schiacciando una bam
bina di pochi mesi «La scogliera che proteg
geva le nostre abitazioni non c'è più, scom
parsa In un palo d'ore» dice scrutando preoc
cupato Il mare. 

Dopo mezzogiorno sulla banchina aumen
ta l'animazione. 

E In arrivo 11 ministro della Marina mer
cantile, Costante Degan ha già Ispezionato a 
Napoli, a bordo di una motovedetta della ca
pitaneria, le strutture portuali partenopee, A 
Torre del Greco giunge In automobile ac
compagnato dal prefetto Agatino Neri e dal 
presidente del Cap (Il Consorzio autonomo 
del porto) Pasquale Accardo. Una visita del 
tutto formale, durata non più di dieci minuti, 
sufficiente però per esibirsi alla popolazione 
angosciata. Dalla terrazza del Circolo nauti
co Degan dà uno sguardo al ponte semldl-

strutto, scambia qualche parola col sindaco 
de Auricchio, Infine s'allontana frettolosa
mente Un operalo del cantieri navali, facen
dosi largo tra la folla, riesce ad avvicinarlo' 
«Signor ministro, un momento- vorremmo 
sapere che aiuti concreti ci darà 11 governo 
per. fronteggiare questa emergenza». 

È un battibecco veloce. Degan risponde 
che «Il governo sta valutando la situazione 
con molta attenzione» e l'operalo di rimando: 
•Vabbè, ma a noi chi ci risarcisce del danni 
subiti?». 

Anche gli sfollati vorrebbero far sentire la 
loro voce, ma non ne hanno 11 tempo. Uno di 
loro agita un foglio; è una lettera di un anno 
fa, datata 23 gennaio 1988, inviata dal Comi
tato di quartiere «Il progresso» — che rappre
senta 1 cittadini dell'area portuale — con la 
quale si chiedeva all'assessore all'urbanisti
ca di costruire «una barriera di scogli al più 
presto, affinché non aumentino I già enormi 
danni che 11 mare ha provocato fino ad oggi». 
•Altro che fatalità; era prevedibile che prima 
o poi accadesse un disastro del genere — ac
cusa Il presidente del comitato Antonio Por
zio —. Noi ci abitiamo in riva al mare e sap
piamo quanta paura faccia d'Inverno*. E la 
scogliera? Domanda superflua, Il Comune 
non ha mal provveduto a costruirla, Né ha 
preso In considerazione un'allarmata Inter
rogazione del Pel dell'estate scorsa, E come 
se non bastasse, in queste ore di emergenza 
l'unica forma di protezione civile è staia ga
rantita da un gruppo di una settantina di 
giovani volontari — come sostiene 11 loro 
coordinatore Luigi Mennella — dotati di 
mezzi e attrezzature proprie Solo nel pome
riggio la gente di Torre del Greco ha potuto 
finalmente raccontare a qualcuno I propri 
problemi una delegazione del Pel, guidata 
dalla sen. Ersilia Salvato, si è recata sul posto 
raccogliendo proposte da avanzare in sede 
parlamentare. 

Se è a Torre del Greco 11 pericolo maggiore, 
ciò non di meno 11 maltempo ha creato allar
me anche lungo tutti gli altri centri della fa
scia costiera. Pochi chilometri più a sud, a 
Castellammare di Stabla, tre palazzi e un al
bergo sono stati dichiarati pencolanti; sarà 11 
destino beffardo ma nell'albergo vivevano 
sessanta terremotati che, sei anni dopo, sono 
di nuovo senza un tetto, Interrotta anche l'u
nica via d'accesso a Sorrento, la statale sor
rentina, pochi chilometri prima di Vico 
Equense, nello stesso punto dove da dieci an
ni si susseguono frane, smottamenti e, pur
troppo, qualche volta anche con morti. 

A nord di Napoli, a Castelvolturno, In pro
vincia di Caserta, Il maltempo ha provocato 
danni meno evidenti ma più profondi Vendi
candosi dello sfregio permanente perpetuato 
con le migliala di costruzioni abusive sorte 
su) litorale donitelo, 11 mare è penetrato per 
due chilometri nell'Interno sulla riva destra 
del Volturno e per circa 7-800 metri sulla riva 
sinistra. Almeno un miglialo le abitazioni al
lagate e 200 le famiglie costrette a cercar ri
paro altrove. Ieri a Pinetamare, quell'impro
babile villaggio turistico con pretese holly
woodiane, le onde minacciavano 11 cemento 
sorto fin sulla battigia. Alla foce del Volturno 
Invece la campagna si è trasformata In un 
acqultrlnlo stagnante. 

Luigi Vicinanza 

Mentre in Europa, dalla Spagna alPUrss, non si allenta la morsa del gelo (222 le vittime) 

Neve e freddo si attenuano in Italia 
ROMA — Quale la situazione del 
tempo? Quasi impercettibili i segnali 
di un'attenuazione della morsa di ge
lo, neve, pioggia e vento che pesa 
sull'Europa, dall'Unione Sovietica 
alla Spagna, mentre aumenta 11 nu
mero del morti provocati dalle con
dizioni meteorologiche, le peggiori 
In quarant'annl, finora sono 222 In 
Italia, Invece, la situazione del tem
po sta cambiando, ma solo lenta
mente Tutti gli aeroporti, che erano 
slati chiusi per II ghiaccio e la neve, 
sono stati riaperti al traffico 

Il rialzo della temperatura in 
Lombardia, dove ieri è caduta neve 
mista a pioggia, va alleviando l disa
gi A Milano l'aeroporto di Llnate è 
slato riaperto, anche se qualche ri
tardo sulle partenze è dovuto alla ne
cessità di rimuovere la neve dagli ae
rei Più grave la situazione alla Mal-
pcnsa, dove Ieri mattina è nevicato 

abbondantemente Difficile anche la 
situazione delle ferrovie Al maltem
po si è aggiunta la limitazione del 
traffico dopo la scossa sismica nel
l'Aretino che ha provocato ritardi di 
quattro ore nel treni provenienti dal 
Sud, Situazione d'emergenza nel Va
resotto, con neve da 60 centimetri a 
oltre un metro. Il 70% delle scuole è 
rimasto chiuso 

Sempre pesante si presenta 11 qua
dro In Liguria, dove e piovuto sul li
torale, ma è nevicato nelle zone In
terne Nella Val d'Aveto (Chiavari) il 
livello della neve si avvicina al metro 
e mezzo una decina di frazioni sono 
rimaste Isolate Difficile 11 transito 
sull'autostrada del Fiori, tra Savona 
e Ventimlglla 

Dal maltempo, il Comune di Trie
ste è stato colto di sorpresa e lungo 
l'arco di quasi una settimana, non è 
riuscito a superare l'handicap Inizia

le Basti pensare che Ieri, come 11 pri
mo giorno, erano solo cinque 1 mezzi 
della nettezza urbana a disposizione. 
Il Comune non ha voluto neppure gli 
spalatori volontari. Al contrarlo, ci 
sono stati operai in officina che han
no lavorato Ininterrottamente, 38 
ore di seguito, per montare le catene 
al bus. 

Nel Vercellese, un vigile del fuoco, 
Franco Agostini, 31 anni, è rimasto 
ucciso Ieri nel crollo di un capanno
ne che con alcuni compagni stava 
sgomberando Altri due pompieri so
no rimasti feriti, In modo non grave. 
Della situazione a Torino parliamo 
in altra pagina. 

E nevicato ancora durante la notte 
In gran parte della pianura veneta. 
Vere e proprie tempeste si sono ab
battute a Venezia, a Padova e a Vi
cenza Nella mattinata la neve si è 
trasformata In pioggia. 

In Emilia-Romagna la situazione 
sta tornando alta normalità dopo le 
abbondanti nevicate Ieri la circola
zione sulle autostrade e sulle altre 
vie di comunicazione, è stata buona, 
anche se 1 passi appenninici sono 
percorribili ancora con catene 

In Abruzzo le mareggiate delle ul
time ore, accompagnate da nevicate 
e piogge, hanno distrutto numerose 
spiagge, tra Pescara e Montesllvano, 
travolgendogli Impianti balneari. 

In Sicilia con le violente mareg-

f ilate, ad Acquacalda, una popolosa 
razione di Lipari, Il mare e entrato 

nelle case Un drammatico Sos è sta
to lanciato da Gtnostra, un borgo di 
Stromboli. Da quattro giorni l qua
ranta abitanti sono Isolali dapprima 
Ker le cattive condizioni del mare che 

anno Impedito 1 collegamenti con 
Lipari e Milazzo e da giovedì perché 
le violentissime mareggiate nanno 
distrutto le già carenti strutture por
tuali 

In Assemblea alla Camera il decreto sulle modifiche alla legge per la sanatoria edilizia ed urbanistica 

Cinque milioni di abusi rimasti fuorilegge. Un'altra proroga? 
ROMA - Il 31 dicembre è scaduto II termine per le domande 
di condono edilizio Ora l'autodenuncia è possibile fino al 
marzo '87, ma con l'oblazione raddoppiato Per I trasgressori 
o II buldozer o l'acquisizione da parte del Comune dell'opera 
fuorilegge Finora, dal dati ufficiali del governo, almeno cin
que milioni di abusivi non si sono messi In regola con la 
fegge Nei tomunt capoluoghi ci sono state un milione e 
30(1000 richieste di sanatoria 

Si va verso la proroga? DI questo si e discusso Ieri alla 
Camera, dov'è airordlne del giorno la conversione In legge 
del decreto che aveva prorogato I termini della sanatoria alla 
fine di dicembre con una soprattassa complessiva del 21% 

L'aula ha preso in esame un provvedimento largamente 
rimaneggiato dalla commissione Lavori pubblici, che ha 
rclnlrodotio molte di quelle norme contenute nel precedente 
decreto decaduto Tra le novità più Importanti 
A La soppressione della residenza obbligatoria per ottone-w re le agevolazioni per i parenti di primo grado, anche se 
figli minori (riduzione di un terzo dell'oblazione» 
A Agevola? ioni non solo per le costruzioni ex novo, ma 
™ anche per gli ampliamenti, le manutenzioni straordina
rie e le rlstruUura?tonl che 11 governo aveva Ignorato 
fc) Nuove procedure per la presentartene del progetti di 
*** adeguamento Mimico , J J . . . 
0 Ultei lori rateizzdzionl per le fasce di reddito più basse 

© Eliminazione dell'oblazione per le opere prive di licenza 
edill?ia, m«* realizzate per riparare 1 danni bollici 

Nd dibattito «perlo dalla relazione di Ptermarttn! (Psl), 
per ti Pel 6 Intervenuto Franco Saplo, Il quale, nel confermare 
(l giudizio negativo sulla legge generale di condono, ha preci-

Nei capoluoghi 
un milione 

300.000 domande 
di concessione 

Le agevolazioni 
estese ai figli 

Tutela sismica 
e aree vincolate 

Gli abusi fino 
al marzo 1985 

La disponibilità 
dei partiti 

Le condizioni 
poste dal Pei 

sala che è stato solo grazie alle norme sulla prevenzione e 
repressione del nuovo abusivismo Introdotte dal comunisti 
che si va arrestando 11 fenomeno dell'abusivismo (in Sicilia 
dall'ottobre '83 al marzo '85 si sono verificati 172 000 inter
venti fuorilegge, mentre da! marzo in poi appena mille) Sa
plo ha criticato 11 governo che, a distanza di due anni dalla 
legge, non è ancora In grado di presentare al Parlamento un 
quadro esatto della situazione Non solo, ma anziché invo
gliare 1 cittadini a rientrare nella legalità, fa di tutto per 
pasticciare le già confuse procedure diappilcazlone (perma
nenza del carattere fiscale del provvedimento, soprattassa 
per l ritardatari anche quando si è riconosciuta l'indispensa
bilità della proroga) A proposito di inasprimento fiscale, il 
Pel ha propostol'annullamento dell'ulteriore soprattassa 
mensile del 3%, scendendo complessivamente dal 21 al 12% 

Tra le modifiche della commissione, per 11 Pel, alcune nor
me suscitano preoccupazione, come quella sul si!en?lo-as* 
senso per le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, ambien
tale (se, ad esemplo, Il ministero del Beni culturali e ambien
tali non esprime parere entro 180 giorni, esso si intende favo
revole), Inoltre, pur riconoscendola necessità di disciplinare 
la normativa per le costruzioni ricadenti su suoli gravati da 
usi civili, Il silen?lo-af,senso viene utilizzato come strumento 
di aggiramento degli enti pubblici territoriali, infine, preoc
cupatone per 11 contenzioso che si aprirebbe In conflitto con 
le leggi regionali 

L'oggetto centrale della discussione alla Camera è stata la 
questione degli abusi del cosiddetto «quarto periodo» che va 
dal 1° ottobre '83 al 31 marzo '85, che riguarderebbe circa 
700-800 000 vani Olà in commissione la questione era stata 
affrontata Lo stesso presidente della commissione Lavori 

pubblici Giuseppe Botta si è detto propenso a risolvere 11 
problema che non può essere più rinviabile Ma non esiste 
ancora una proposta unitaria Psl e Psdi, secondo Plermartl-
ni, sarebbero d'accordo nell'estendere la sanatoria fino al 
marzo "85 II Pel ha ribadito la propria disponibilità, ponendo 
alcune condizioni che 11 gettito della sanatoria sta Intera
mente destinato all'attuazione di un grande plano di risana
mento ambientale, paesaggistico e urbanistico delle aree 
compromesse dall'abusivismo, che siano dati contributi al 
Comuni per gli Interventi sul territorio, discriminazione tra 
chi ha costruito per necessità e chi per speculazione e tra le 
opere che hanno arrecato danni all'ambiente e al territorio e 
quelle compatibili con 1 plani paesaggistici predisposti dalle 
Regioni Comunque, per definire la questione che potrebbe 
chiudere definitivamente la travagliata vicenda del condono, 
occorre un' Iniziativa unitaria di tutto il Parlamento e del 
governo, che non può continuare nella latitanza, rimettendo
si all'aula 

Sull'estensione della sanatoria, due posizioni ufficiali Ga
briele Plermartlnl (Psl) «Già nell'85 presentai una proposta 
del Pel p un'altra assieme al de Becchetti che prevedeva l'è-
stenslonf In aula alla Camera ho ribadito che In commissio
ne in proposito si è verificato un ampio consenso Ritengo 
che il 'Vomitato del nove" possa presentare una proposta che 
chiuda finalmente 11 capitolo dell'abusivismo» 

Italo Becchetti (DO «Il provvedimento già richiesto da 
procedenti iniziative legislative, ormai non giustifica ulterio
ri rinvìi, sia perche dopo il marzo '85 c'è stata una forte 
caduta del fenomeno sia perché con la legge finanziarla sono 
stati presi impegni finanziari per rassetto del territorio» 

Claudio Notori 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
(estratto) 

Questa Amministrazione indice un appalto-concorso per I acquiamone 
di un architettura per un sistema informativo comunale comprenlivo dal 
progetto d< sviluppo dello stesso acquiamone di licenze d uso eh pro
dotti software relativi a Opere Pubbliche e Carnieri • Oelibar* • Licenze 
di Commercio 

L appalto verrà aggiudicato al sensi della Legga Regionale n 64 dei 25 
giugno 1981 e successive modificazioni 
Le Oitte interessate possono chiedere di partecipare alt appalto-concor
so inoltrando esplicita domanda su caria da bollo da lira 3 OOO alla 
Regione Toscana Dipartimento S E 0 O • Servulo n 43 via Di Nlovoli, 
26 -50127 Firenze - lei 1055)4393541 • che dovrì pervenire antro 
e non oltre il 5/2/1987 
I requisiti per la partecipazione e la documentatone da pratwrtara tono 
indicati nel testo Integrale del bando pubblicato «ut iBoltettKio Ufficiale* 
della Regione Toscana parta II del 14/1/1967 

IL PRESIDENTE 0, BartolW 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA 01 PISA 

Bando di gara 
Il Comune di Cascina (PI) con sede in corso Matteotti n 88, tei 
(OSO) 702404, intende appaltare col sistema di cui ali art 1 
lett a) Legge n 14/1973 con I ammissione di sole offerte al 
ribasso con I esclusione delle possibilità prevista dell art 9 della 
Legge 10/12/1981 n 741, i lavori relativi alte opera d) com
pletamento, sistemazione a rifacimento plani viabili Tosco 
Romagnola per un importo complessivo a basa d'appalto di L. 
1.512.924.860 approvati con delibera C C. n. 49 
deli'11/3/1986. 

Il termine ultimo per dare ultimati i lavori di cu) aopra * di 380 
giorni consecutivi. 

La modalità di partecipazione sono indicate nel bando di gara 
consultabile presso I Albo Pretorlo del Comune, il Bollettino 
Regionale, la Gazzetta Ufficiale italiana e la Gazzetta Ufficiato 
dalla Comunità Europea 
Cascina, 7 gennaio 1987 
IL SINDACO- Viegi IL SEGRETARIO G fi : Orsini 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

10123 - Via Pomba 2 9 - TORINO 
Tel. ( 0 1 1 ) 5 5 7 5 2 7 7 - T e l e x 2 1 2 5 8 3 CONSPOI 

Licitazione privata ai sensi delia Legge 30 marzo 1981 n. 113 
e successive modificazioni, con aggiudicazione in baie al criterio 
di cui ali art 15 lett a) dalla stessa Legge 

Fornitura di 8 OOO tonnellate di soluzione liquida di cloruro 
ferrico avente titolo pari al 41 % in peso Importo a basa eh gara 
L. 1 760 000.000 oltre Iva. Consegna franco impianto di depu* 
razione a Castiglione Torinese (TO) 

Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Consorzio, t 
pagamenti saranno fatti mensilmente. 

I termini di consegna* è prevista in media una consegna di 300 
ql. di prodotto ogni 3 giorni. La durata della fornitura continuati* 
va è prevista di due anni 
Garanzia- alla presentazione dell'offerta la Ditta concorrente 
dovrà prestare nei modi previsti dalla legislazione vigente una 
esuzione provvisoria di L. S2.0O0.O00. La cauzione definitiva 
da costituirsi per tutta la durata da) contratto e fusata nello 
atesso importo 

Termina di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, 
redatte su carta legale, in lingua italiana, da inviarsi al CONSOR* 
ZIO PO-SANGONE. via Pomba 29 - 10123 TORINO mediante 
raccomandata postale o in corso particolare: ore 12 del giorno 
5 febbraio 1987. 

La scelta delle Ditte da invitare sarà fatta dall'Amministrazione 
del Consorzio a suo insindacabile giudizio, e gli inviti saranno 
spediti entro 60 giorni dalla data del presente avviso. 
Le imprese nchi&denti la partecipazione alta gara, operanti in 
Italia, dovranno allegare alla domanda certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. 
Le imprese operanti all'estero dovranno produrre la documenta* 
zione prevista dall'art. 11 della Legge 30/3/1981 n. 113 

I legali rappresentanti delle imprese singole e raggruppata do
vranno dichiarare, sotto la loro responsabilità, con riserva di 
successiva documentazione, che non sono incorsi in alcuna 
delle cause ostative di cui al primo comma dell'art 10 della 
Legge 113/81 Essi dovranno altresì attestare l'assenza di ogni 
motivo di contrasto con le disposizioni relative alla lotta antima
fia Per le singole richiedenti o per almeno una delle imprese 
facenti parte di un raggruppamento, dovrà essere attestato, con 
riserva di successiva documentazione, che sono state fornitrici 
di terze ditte nel quinquennio di almeno la metà del quantitativo 
di prodotto oggetto della gara con indicazione del destinatario 
della fornitura 

Nello stessa modo dovrà essere dichiarato che per le imprese 
singole o in caso di raggruppamento, per le imprese associate 
netta loro globalità, che negli ultimi tre esercizi la somma degli 
affari realizzati e stata almeno pan alla metà dell'importo della 
prestazioni oggetto di gara 

Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale. 

II presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Cee il 13 gennaio 1987 
Torino. 13 gennaio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferreri 

IL PRESIDENTE 
S. Garberoglio 
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